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PAR,TE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia

SOMM&RIO - REGIO DECRETO 28 agosto (921, n. 1997, c1ee ab>•oga il decreto L¾oyotenenzial¢ 9 dicembre 1915, n. 1737 reconf¢

provvedimenti per regolare il movimento nel porto di Genova.
REglO DECRETO 4 agosto 1921, n. 1818, c1te vinnova le Giunte provinciali di statistica, di cui all'art. 9 del R. decreto 9 gennzio 1887.

n. 43ii.
REGI DEORETI nn.1281, 1985, 1888, 1801, 1803, 1803,1801, 1805 e 1808 rigettenti: aumento di reffa e di posti di rrsolo, sostifterione di

Collegio di probicivi, modißcazione di regolamento ed applicatione di tassa di soggiorno.

Begio decreto 28 agosto 1921, n. 1297, che abroga il de-
creio Ltsogotenenziale 9 dicembre 19f5, n.1737 fe-
cante proceed(menti par regolare il movimento nel
porto di ,Genova.

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volonth della Naziens
y,g D'ITALIA L

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1737 in data 0

dicembre 1915, portante provvedimenti per regolare il
movimento nel porto di Genova ;
Visto l'art. 4 del R. deereto n. 1889 in data 30 set-

tembre 1920, contenento norme per il passaggio dallo
stato di guerra a quello di pace;
Considerato che sono cessate le ragioni che defor-

minarono l'emanazione del precitato dooreto Luogote-
nenziale n. 1737 In data 9 dicembre 1915:
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

ooneerto con i ministri del tesoro, del lavori pubbifai
e dell'industria e commercio ;
. Abbiamo dooretato e decretiamo:
Il decretoluogotenenziale n. 1787 in data 9 dicembre

1915, portanto provvedimenti per regolaro il movi-
mento nel porto .digGanova, à abrogato.
11 presànte decreto sara presentato al Parlamento

per la ratifloa.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

.leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 4

ohtunque opetti di osservarlo e di farlo osservara,

,

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 28 agosto 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -• BERGAuuoo - Da Nivi a
Micasu - Est.orri.

41sta, D guardanggN: Romuo.
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Beglo deereto & agosto 1991, n. 1818, che rinnova le
Giunto provinciali di statistica, di cui all'art. 9

dg R. decreto 9 gergnaio 1887, n. 4311.
VITTOIMO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Bas10xg
IŒ D' ITALIA

Visto il R. decreto 9 gennaio 1887, n. 4311, serie III,
concernente l'ordinamento del'servizio statistico;

s.ta la legge T aprile 1921, n. 457 sul VI censi-
meyto generalo della popolazione ;
Sentito il Consiglio superiore di statistica ;
Rentikil Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del -Nostro ministro segretario di

Stato per il lavoro e la t preŸIdenzasociale, di concerto
cui mmistro dell'interno;
AbÑamo decretato decretiianio:

Articolo unico.

.

Le Giunte provinciaÍi di statistica, di cui all'art. 9
del I¾dporejo sopraditato,'àotiõ fiiinõYate per intero
ne_I a sessione ordinariit =del ëofrente anno dei Consi-
gli provincioli.
Degli otto membri che compongono ciascuna Giunta,

quattro sono nominati dal Consiglio provinciale e quat
trggl prefetto, che li sceglie frg le persono competenti,
comè'i piofàssori di statistion e di economia, di ragio-
neria e di estinio negli Istituti di istruzione superior e
O 8000ndarla, il provveditore agli studi od un ispet-
-to,r.e 18001.astico, gli ingegneri del Genio civile, il me -

dico provinciale, i direttori degli Ufuci provinciali del
lavoro.
Le giunte provinciali di statistica, così rinnovate,

entrano in carica subito dopo la elezione o nomina
dei loro componenti.
I membri delle dette Giante si rinnovano per metà

ogni tre anni, la prima volta par sorteggio, la seconda
pár anzianità.
La rielezione, o surrogazione, à fatta dal Consiglio

provinciale per i membri elettivi e dal prefetto per gli
altri. I membri uscenti possono essere rieletti.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggé doi docrati del Regno d'Italia, mandÃdo a

chiopque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dàto a Roma, addl 4 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BoNOMI - BBNEDUCE.

sto, JLguardagigini: Room.

La raccolta uittotale done leggt e del debrati
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
doorett:

N. 1984. Regio decreto 20 agosto 1921, col quale, sulla
proposta ,del ministro delly istruzione pubblien,
viene ampentata .la rotta nel, R. collegio Dellè Fan-
.ciulle di Milano.

N. 1285. Regio decreto 19 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
vengono aggiunti alcuni poeti di ruolo a quelli
già fissati col R. decreto 21 settembre 1919, nu-
mero 2663, por il personale di servizio nei Regi
Licei-ginnasi.

N. 1286 Regio decreto 19 settembre 1021, col quale,
sulla piopcata del ministro per il lavoro e la pre-
videnza -sociale, viene istituito il Collegio di pro -
biviri per l'industria metallurgipa e nie~¿ciiriloi con
sede in Brescia e con giurisdizione sul territorio
della Provincia stessa, in sostituzione di quello
già istituito a norma della legge del 15 giugno
1893, n. 295, che non si trova in condizione di fun-
zionare normalmente.

N. 1301. Reglo decreto 81 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, prgsidento del

Consiglio dei ministri, viens omologata la delibe-
razione Si maggio 1921 del commissabio prefeitizio
per l'Amministrazione del comune di36ano (Pa-
dova), concernente la inodificazione dello ai't. 8
del regolamento per l'applicazione dolla tassa di

soggiorno nel Comune stesso.

N. 1862. Reglo decreto 81 agosto 1921, col quale, sulla
,ggoppsta del Ministro dell'interno, prpsidente del
Consiglio dei ministri, vengono omologate le de-
liberazioni 12 dicembre 1920 o 13 aprile 1921, del
Consiglio comunale di Cossila (Novara) concernetíli
modificazione dell'art. 5 del regolamento por l'ap-
plicazione della tassa di soggiorno nel Comune
stesso.

N.1303. Regio decreto 24 agosto 1921, çon cui, su pro-
posta del ministro dell'interno, presidento del Con-
siglio dei ministri, viene in parte omologata la de-
liberazione 5 dicembre 1920 del Consiglio comu-

nele di Outigliano (Firenze), concernente modifica-
zione degli artIcoli-3 e 4 del regolamentö pèr la
applicazione della tasifa di soggiorno nel Comano
medesimo.

N. 1804. Regio decreto 81 agosto 1991, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Cellio (Novara)
viene autorizzato ad applicare la tassa di sog-
giorno e ne ò omologato il regolamepip.

N. 1305. Regio decreto 31 agosto 1991, col qpale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il pomune di

.

All Marina
(hiessina) viene autorizzato ad appßoarà 1,a tassa
di sovgiorno e ne ò omolögato il regolamento.

N. 1308. Regio decreto 81 agosto 1921, col quale sulla
proposta del ministro dáll'interno, presidente del

Ocnsiglio dei ministri, il comune di S. Vi Èomano
(Roma) viene autorizzato ad applicare la tassa di

sõggiorno o se ne otnologa il regolamento.


